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IN DIRETTA CON IL SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO DI PRAGA
E LA SUA MISSIONE NELLA REPUBBLICA CENTRAFRICANA
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LA SCUOLA DÀ AI BAMBINI 
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saluti e benedizioni da Arenzano, “la Praga di Gesù Bambino italiana”.
La festa liturgica dell’Esaltazione della Santa Croce, anniversario del ritro-
vamento della Vera Croce, il 14 settembre del 320, da parte di sant’Elena, 
madre dell’imperatore Costantino, per gli Ordini religiosi dà inizio a un 
periodo di maggiore rigore, che durerà fino alla Pasqua. Dopo il mio rien-
tro in Italia, ho avuto l’opportunità di celebrare questa festa nel Monastero 
Santa Croce a Bocca di Magra (SP). Il luogo è splendido, un angolo tra i 
più belli della riviera ligure. Un documento storico testimonia che anche il 
sommo poeta, Dante Alighieri, passò da qui. All’orizzonte, le Alpi Apuane 
ci fanno supporre un possibile soggiorno di Michelangelo. A questo Mona-
stero è legata anche una nota figura religiosa contemporanea che ha arric-
chito l’Ordine del Carmelo e la Chiesa italiana: p. Anastasio Ballestrero, 
superiore dei Carmelitani in Liguria. Fu lui a comprare questa proprietà 
negli anni ‘50. Lo spesso padre, come cardinale e arcivescovo emerito di To-
rino, “santificò” la casa di Bocca di Magra offrendo la sua sofferenza fino al 
volo in Cielo, il 21 giugno 1998. Ottobre è il mese missionario. Il messaggio 
di Papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale del 22 ottobre 
prende spunto dal racconto dei discepoli di Emmaus (Lc 24,13-35): «Cuo-
ri ardenti, piedi in cammino”. Il primo documentario video sulle nostre 
Missioni in Centrafrica, realizzato nel 1981, s’intitolava “Canta e cammi-
na”. Io stesso visitavo i villaggi nella savana che potevano essere raggiunti 
camminando a piedi. Sono i villaggi dove una mina anticarro ha messo in 
pericolo la vita di p. Norberto Pozzi che ora sta riacquistando la salute e, 
unitosi alla nostra comunità religiosa di Arenzano, prega con noi, grazie 
alle cure dei confratelli e al sostegno generoso degli amici. Purtroppo la pro-
tesi non gli permetterà di camminare speditamente, ma potrà cantare con 
cuore ardente e coraggioso. Incontrai p. Norberto nel 1980, quando era un 
volontario laico nella Missione di Bozoum. Dopo otto anni, ritornò in Italia 
per consacrarsi al Signore e tornare in Centrafrica nel 1995 come sacerdote. 
Gli auguriamo di poter ripartire presto per Bozoum, dove ha speso la sua 
giovinezza e la popolazione lo attende. Nonostante il grave incidente che ha 
coinvolto p. Norberto, l’opera continua con slancio giovanile. Nel semina-
rio della Yolé, ottanta ragazzi studiano, pregano e mangiano con appetito. 
Sono guidati da p. Odilon Faguende e da p. Régis-Marie Temanda, aiutati 
dalle nostre sorelle indiane. Nel Noviziato di S. Elia sono in formazione una 
decina di giovani, aiutati da p. Mesmin Dingbedi, superiore della Missione 
e della Comunità, e da p. Marco Pesce. Segue una bella notizia: sabato 28 

Periodico bimestrale, non commerciale, d’informazione religiosa e 
promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese, francese, spagnolo, 
ceco, tedesco e portoghese) gratuitamente spedita in 103 Paesi nel 
mondo agli amici delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi.

Per informazioni rivolgersi a: PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino, 1-16011 ARENZANO (GE)
Telefono: +39 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
https: www.amiciziamissionaria.it
Facebook: Amicizia Missionaria - Missioni Carmelitane in Centrafrica
WhatsApp: +39 348.7941619
Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti, Marco Paravidino e Vera Baiardi.

ARENZANO (ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato: 
S. Messe ore 8.00 | 9.30 | 11.00 | 17.00
Domenica e festivi:

S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17,30 | 21 (solo estate)
Tutti i giorni
Ore 16.30 (festivo 17.00)
Adorazione e benedizione eucaristica

Festa mensile di Gesù Bambino:
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino:
sabato 31 agosto e domenica 1 settembre 2024

Telefono Santuario: +39 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org

Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

PRAGA (REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato:
ore 9.00: S. Messa in ceco

Giovedì:
ore 18.00: S. Messa in inglese
Sabato:
ore 18.00: S. Messa in spagnolo
Domenica:
ore 10.00: S. Messa in ceco
ore 12.00: S. Messa in inglese
ore 18.00: S. Messa in italiano
ore 19.00: S. Messa in ceco

Festa annuale di Gesù Bambino:
5 maggio 2024 

Telefono: +420 257 533 646
www.pragjesu.info - mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz - pilgrimages@centrum.cz

Direttore Responsabile: Padre Marco Francesco Cabula
Redazione: P. Davide Sollami
Grafica: V B Multimedia di Valentina Bocchino - Stampa: Fotolito Moggio, Villa Adriana (RM)
Edizione chiusa in redazione: 28 settembre 2023
Edizione chiusa in tipografia: 29 settembre 2023
N. iscrizione ROC 31934

Lettera di Padre Anastasio
Arenzano, 14 settembre 2023 

Cari amici di Gesù Bambino e della sua Missione,

BOUAR, S. ELIA, 16 SETTEMBRE 2023: “PER UN ANNO 
FACCIO VOTO A DIO…” È L’IMPEGNO DEI GIOVANI IN CAMMINO
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ottobre nella Cattedrale di Bouar si celebrerà l’ordinazione 
sacerdotale di fra Alfred di Dio, fra Wilfrid della Divina 
Misericordia e fra Aimé della Speranza. I nostri sacerdoti 
centrafricani salgono a quattordici. A Bangui, una quin-
dicina di giovani in formazione ravvivano la comunità re-
ligiosa affidata a p. Cyriaque e p. Aimé. Una trentina tra 
ragazzi e ragazze frequentano la scuola agricola, diretta 
da p. Stefano Molon. Con il nuovo con-
vento, da cui si gode la vista della città, il 
Carmelo di Bangui ha l’ambizione di di-
ventare il centro spirituale della capitale. 
La Missione di Baoro è un giardino con 
fiori meravigliosi, dove circa duecento 
angioletti frequentano la scuola mater-
na e altri trecentottanta frequentano la 
scuola delle suore carmelitane. P. Arland 
Paterne è il parroco e superiore. La par-
rocchia di Bozoum, raggiunta dai primi 
Carmelitani nel 1971, l'ho visitata per la 
prima volta nel 1977 e negli anni ‘80 vi ho trascorso alcuni 
mesi interessandomi dei numerosi villaggi. Oggi il supe-
riore è p. Dieudonné, mentre il parroco è p. Marco Pog-
gi. Notizie più dettagliate dal Centrafrica saranno offerte 
dalle pagine seguenti, curate da p. Davide Sollami, nuovo 
direttore di “Amicizia Missionaria”. Gli è stato affidato 
anche il compito di procuratore delle Missioni, ruolo che 

svolgeva da anni pur senza il titolo, con la soddisfazione 
mia e degli altri confratelli missionari, data la distanza 
che mi separava dalla procura con sede in Liguria. Il 5 set-
tembre sono ritornato ad Arenzano, cittadina che avevo 
lasciato nel 1998. A Praga, grazie ai miei frequenti viag-
gi, ho avuto occasione di rendere più viva la mia cordiale 
accoglienza con preziosi regali che portavo dalla Missione 

che è perciò ricordata dall’Australia al 
Cile. Con l’aiuto di Gesù e la collabora-
zione dei confratelli posso dire “missione 
compiuta”. La conferma di questo sarà 
offerta dalle celebrazioni per il trentesi-
mo anno del ritorno della nostra provin-
cia religiosa nella città delle cento torri. 
Auguro a p. Saverio Gavotto, superiore 
in Cechia, che la sua attività sia fruttuo-
sa come il lavoro che ha svolto negli anni 
giovanili in Africa e, in seguito, al Mon-
te Carmelo in Palestina. Praga, città di 

Gesù Bambino, è stata per me un sogno che il Signore ha 
voluto fosse realizzato. Solo Dio sa quanto da Praga ab-
biamo contribuito allo sviluppo delle Missioni in Africa. 
Porto queste due opere nel cuore, insieme ai numerosi 
amici incontrati. Saluto invocando celesti benedizioni.

"Con l’aiuto
di Gesù Bambino

e la collaborazione
dei confratelli,

posso dire:
missione compiuta"

BOUAR, S. ELIA, 16 SETTEMBRE 2023: SEI GIOVANI 
HANNO PROFESSATO I LORO PRIMI VOTI RELIGIOSI

BAORO, 17 AGOSTO 2023: LA MISSIONE 
È UN GIARDINO CON FIORI MERAVIGLIOSI

Passaggio di testimone
Ringrazio p. Anastasio che dal 1975 a oggi si è prodigato per le Missioni. I nostri lettori lo cono-
scono bene. L’apertura di “Amicizia Missionaria” e la creazione della Procura ad Arenzano sono 
soltanto alcune delle sue numerose idee. In tutti questi anni ha fondato il Carmel a Bangui.  
“Armato” di macchina fotografica, ha girato il mondo dall’India agli Stati Uniti, sempre ai “cento 
all’ora”, parlando delle Missioni in otto lingue diverse. Se le nostre opere in Centrafrica sono così 
conosciute, è grazie a lui. E pensare che, quando cominciò questo lavoro, non aveva mezzi né 
strutture. Agli inizi non dev’essere stato facile trovare i fondi perché alle Missioni non mancasse 
il necessario. Il Signore ha donato a p. Anastasio inventiva da vendere. Ad esempio, nessuno 
avrebbe immaginato che l’Essenza di Lavanda dei frati di Arenzano potesse diffondere il suo 
profumo nel mondo... fino a rendere possibile la costruzione del Seminario a Bouar Yolé. Ora 
i nostri Superiori hanno disposto il passaggio di testimone. Spero di essere “all'altezza” di que-
sto importante incarico ricevuto. Sarà mia cura far crescere “Amicizia Missionaria” e sono sicuro 
che insieme potremmo continuare le nostre iniziative e raggiungere nuovi traguardi di carità. 
È per me un grande privilegio averlo accanto come Viceprocuratore, ruolo che gli permetterà di 
godere del meritato riposo, ma anche di non perdere il contatto con i missionari, i volontari e i 
benefattori ai quali ha saputo trasmettere la sua devozione a Gesù Bambino, la carità per i pove-
ri del Centrafrica e la cura delle piante. Che il Signore gli mantenga sempre questo entusiasmo!

Padre Davide Sollami

ARENZANO, 27 SETTEMBRE 2023: 
ECCO LA “NUOVA” PROCURA 

MISSIONARIA, P. ANASTASIO E P. DAVIDE, 
AIUTATI DA CHIARA E MICHELA



4 Amicizia Missionaria

Dal libro delle grazie A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che 
hanno ricevuto una grazia da Gesù Bambino. Eccone alcune:

LA PREGHIERA DI UN PAPÀ

“Nel 2011 ero gravemente malato. Mio padre venne a Praga a pregare Gesù 
Bambino per la mia salute. Oggi sono guarito e sono venuto personalmente 
per ringraziarlo”.

Guillermo Mendoza Rivera,
da Querétaro, Messico
Praga, 19 luglio 2023

IN OSPEDALE LO CHIAMAVANO “BIMBO MIRACOLO”

“Nostro figlio, quando aveva un anno e mezzo, è stato colpito da un tumo-
re. Ha subito un’operazione di nove ore, è stato in terapia intensiva per tre 
settimane e ha affrontato chemio e terapie di recupero. Oggi ha 13 anni 
e conduce una vita normale. Dobbiamo molto alla medicina, ma soprat-
tutto a Gesù Bambino: all'ospedale era soprannominato bimbo miracolo”.

 Gabriela e Mario Sacerdoti con i figli Sebastian e Valerie 
 da Atlanta, Georgia (USA)

Praga, 12 giugno 2023

I FIGLI SONO UN DONO

“Diciotto anni fa, io e mio marito siamo venuti a Messa per chiedere al 
Bambino Gesù di Praga di concederci la gioia di essere genitori, visto 
che ci provavamo da otto anni senza successo. Oggi abbiamo portato i 
nostri due figli di diciassette anni, Rodrigo e Santiago, a ringraziare il 
Bambino Gesù per averci concesso la grazia”.

Ileana Aubry e Alejandro Galland
Di Veracruz (Messico)

Praga, 26 giugno 2023

DUE FIGLI GUARITI

“Il mio primo figlio è nato con una grave malattia. In quel periodo ho 
conosciuto il Bambino Gesù di Praga, subito ho cominciato a pregare e 
mio figlio ha recuperato la salute. Nel 2015 a mia figlia è stato diagnosti-
cato un brutto male. Mi sono messa fiduciosa in preghiera e ancora una 
volta il Bambino Gesù di Praga ci ha donato la sua grazia”.

Migdalia Santos Véler
da Caguas (Puerto Rico)
Praga, 12 giugno 2023

LA MADONNA DI GUADALUPE FATTA IN AFRICA

“Sono medico oncologo. Nella foto sono il signore alla destra. Nel 2013 
ero molto malato. Venni a Praga a pregare Gesù Bambino. Ricevetti da 
p. Anastasio un quadretto fatto a mano nelle Missioni in Centrafrica, 
rappresentante la Madonna di Guadalupe. Oggi sto bene e sono qui in 
pellegrinaggio votivo”.

Dott. Angel Mario Coll Muñoz
da Città del Messico

Praga, 19 luglio 2023
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A Praga migliaia di pellegrini raggiungono il santuario da tutto il mondo. 
Ecco gli scatti che compongono l’album delle visite negli ultimi mesi:

A  cura di p. Anastasio Roggero

Amicizia senza confini
A  cura di p. Anastasio Roggero

PRAGA, 23 LUGLIO 2023: 
DAL BRASILE
Tra i numerosi incontri ci sorprende quello con la signora Juliana, brasi-

liana al servizio della MINUSCA (United Nations Multidimensional Inte-

grated Stabilization Mission in the Central African Republic), forza delle 

Nazioni Unite per il mantenimento della pace a Berberati (Centrafrica).

PRAGA, 19 AGOSTO 2023: 
DALL’UNGHERIA
Alvin Colaco e Kimberly Dsouza sono due studenti cristiani, originari 
Pakistan e ci raggiungono dall’Ungheria.

PRAGA, 23 AGOSTO 2023: 
DA ROMA
La sorpresa del giorno è don Jess Marano, filippino, parroco a Roma, di Sant'Ignazio di Antiochia, giunto con le sue nipoti. È stato mio alunno quando, negli anni '80, insegnavo alla Facoltà Teologica di Genova.

PRAGA, 29 AGOSTO 2023: 

DALLA MORAVIA E TAILANDIA

Un gruppo di giovani, giunti in pellegrinaggio dalla Moravia e dalla 

Tailandia, ci fa sentire cittadini del mondo.

PRAGA, 30 AGOSTO 2023: 
DA VICENZA E MANTOVA
“Essere a Praga e pregare nella chiesa di Gesù Bambino era il nostro 

sogno da anni. È stata un’esperienza forte e indimenticabile. Porte-

remo sempre nel nostro cuore la preghiera davanti all’altare di Gesù 

Bambino, l’incontro con p. Anastasio, il suo saluto sorridente e poi la 

S. Messa.”.
Giuseppe e Daniela con Oriana

PRAGA, 12 SETTEMBRE 2023: 
DALLE FILIPPINE
P. Victor Fernandes accoglie un numeroso gruppo di devoti giunti 
dalle Filippine, dove la devozione è molto popolare
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Messaggeri del Vangelo

Tornare a casa non è mai facile, soprattutto per 
chi in Centrafrica ha trascorso ben 14 anni. Ma 
p. Federico Trinchero ha portato nella sua vali-

gia - da Bangui alla Liguria - tre elementi fondamen-
tali: entusiasmo, energia e fede. Questi ingredienti gli 
serviranno per portare avanti il nuovo incarico che gli 
è stato conferito il 18 aprile, quando i confratelli Car-
melitani Scalzi della Liguria lo hanno eletto loro Su-
periore Provinciale: ora dovrà seguire sette conventi 
in Italia e due in Repubblica Ceca, senza dimenticare 
il Centrafrica che rimane nel suo cuo-
re. Insomma, una sfida impegnativa 
che ha raccolto con grinta, non prima 
di aver impresso una svolta a Bangui: 
per la prima volta, infatti, il posto di 
Superiore Delegato che ha lasciato è 
stato affidato a un frate centrafricano.
P. Federico, 14 anni in Centrafrica 
sono un vero e proprio pezzo di vita.
Sì, sono tanti, ma mi rendo conto che 
possono sembrare pochi se paragona-
ti all'esperienza di confratelli come p. 
Marcello che è in Africa da quarant'anni. Sono stato 
quattro anni a Bouar e dieci a Bangui e adesso per 
me si apre un nuovo capitolo. Conserverò bellissimi 
ricordi del Centrafrica, ma comunque qui in Italia 
vedo tanto entusiasmo, molte persone che si avvici-
nano alle missioni con curiosità e decidono di soste-
nerle generosamente. È molto bello constatare questo 
interesse.

Cosa le mancherà del Centrafrica?
Mi è dispiaciuto lasciare i giovani seminaristi che 
ho seguito e accompagnato nella loro vocazione. Ma 
alcuni di loro verranno a continuare i loro studi in 
Italia, ci rivedremo. Noi missionari siamo abituati a 
spostarci, ma i legami rimangono.
Com'è nata la sua vocazione?
Quando ero un ragazzino abitavo nel Monferrato con 
la mia famiglia e il parroco organizzò un pellegri-
naggio al santuario di Arenzano. Partecipai e rimasi 

molto colpito dalla comunità dei frati: 
mi iscrissi al campo vocazionale e fu 
una bellissima esperienza, c'era il gio-
co, la vacanza, ma anche e soprattutto 
la vita cristiana. Decisi di trasferirmi 
qui a dodici anni e sette anni dopo 
iniziai il noviziato.
Quando è andato per la prima volta 
in Centrafrica?
Nel 2000, avevo 22 anni e chiesi di 
fare lo stage pastorale in Centrafrica. 
L'esperienza mi piacque molto ma 

sentivo che non era la mia strada. Poi sono diventato 
sacerdote e nel 2007 il Superiore Provinciale di allora 
mi disse che stava pensando di mandarmi a Bouar 
come Maestro degli Studenti Carmelitani. Risposi di 
sì, e non me ne sono mai pentito.
Eppure sette anni prima non pensava che fosse la 
sua strada. Cos'è cambiato?
Ero sicuramente più maturo, avevo più esperienza e 

Si torna a casa:
in valigia l'energia
del Centrafrica

"È il momento 
di passare 

il testimone, 
per la prima volta, 

a un frate 
centrafricano"
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una missione da compiere: diventare Maestro degli 
Studenti era una cosa bella, concreta, si addiceva alla 
mia persona. Ed è stata un'esperienza bellissima.
Come sono i giovani centrafricani?
Uguali a quelli italiani: abitano dall'altra parte del 
mondo ma, come tutti i loro coetanei, sono generosi, 
entusiasti, anche un po' timorosi di affrontare scelte 
definitive. Sicuramente in Centrafrica si è più abitua-
ti al sacrificio, ad accontentarsi di poco. E poi una 
grande differenza sta nel fatto che c'è una maggio-
re forza giovanile: metà della popolazione ha meno 
di 18 anni, ma questo anche perché la speranza di 
vita è bassa tra povertà e guerra. In ogni caso, chi va 
in Centrafrica avverte da subito che i giovani sono 
davvero una potenza, il futuro, la forza trainante del 
Paese. C'è da costruire, ma si fa ancora fatica.
A proposito di costruire, cosa è stato fatto in questi 
anni per la popolazione centrafricana?
Davvero tanto: solo per citare alcune delle tante ope-
re che ci hanno visti impegnati, il convento diventato 
campo profughi, che è stata una delle esperienze più 
forti della mia vita, e poi la scuola agricola, il matto-

nificio, il cantiere del nuovo convento. Infine un pro-
getto recente a cui teniamo molto è quello delle borse 
di studio universitarie: molti bambini grazie alla ge-
nerosità dei benefattori riescono ad andare a scuola, 
poi però crescono. Dunque abbiamo pensato anche 
all'Università, per una formazione più completa pos-
sibile al fine di costruire la futura classe dirigente del 
Centrafrica. Sono piccole gocce che formano il mare.
Adesso lei è tornato in Italia e ha conferito il ruolo 
di Superiore Delegato, per la prima volta, a un fra-
te centrafricano, p. Mesmin.
Sì, ed è giusto che sia così, dopo cinquant'anni di 
missione sono convinto che sia giunto il momento di 
passare il testimone: i missionari italiani rimarran-
no sul posto, ma dobbiamo responsabilizzare di più i 
centrafricani.
Cosa ha trovato in Italia, in questi primi mesi di 
nuovo incarico?
Una realtà viva, fatta di frati appassionati e uni-
ti, animati da un grande spirito di fraternità e de-
dizione. Certo, cambia il modo di vivere e anche il 
target: mentre in Centrafrica mi dedicavo soprat-
tutto ai giovani che non mancano mai, adesso devo 
mettermi in ascolto. Dobbiamo essere una bussola, 
metterci a disposizione, porgere l'orecchio alla no-
stra gente: la contraddizione è che qui abbiamo una 
tecnologia più avanzata, c'è il web, sembra tutto più 
comodo, eppure c'è molta gente sola che ha bisogno 
di essere ascoltata. 
Comunque al Santuario di Arenzano non manca-
no i giovani: qual è il "segreto" del vostro successo?
Non stiamo mai fermi e siamo sempre alla ricerca di 
un modo efficace per dialogare con loro. E poi siamo 
una bella comunità: i giovani si accorgono quando 
tieni davvero a loro. In più, nella nostra provincia 
religiosa seguiamo le tradizioni sane ma siamo allo 
stesso tempo anche aperti e cerchiamo sempre nuove 
forme di coinvolgimento. Un equilibrio genuino che 
credo venga percepito da fuori.

Valentina Bocchino20 GIUGNO 2023: QUANTI GIOVANI INCONTRATI IN 
QUATTORDICI ANNI DI MISSIONE... TUTTO È GRAZIA

Siamo ancora in stagione delle piogge. La pioggia è una benedizione. Infatti in Sango, la lingua nazionale, si dice "ngu-Nzapa", l'ac-
qua di Dio. La gente è molto occupata nei campi, che assicureranno cibo per tutto l’anno. E insieme al lavoro agricolo, la terra offre 
anche altri doni generosi, come i funghi. Settembre è un mese di ritorni e riprese, anche qui in Centrafrica. È il momento di riaprire 
le scuole. Il calendario è pronto, ma l'inizio delle lezioni è sempre molto aleatorio nella maggior parte del paese. Per le nostre scuole 
invece l'inizio è ben definito. E allora di corsa a preparare il tutto: verifica del materiale, rotazione di alcuni dei quaranta maestri 
dei villaggi, riunioni e iscrizioni. Sabato 16 settembre abbiamo incontrato i capi villaggio, i rappresentanti dei genitori e tutti gli 
insegnanti, per una riunione d’inizio anno. Le nove scuole che seguiamo nei villaggi, insieme alle sei materne, sono una bella realtà. 
Non solo per il numero degli alunni (ormai più di 2.400), ma anche perché è una realtà condivisa con le comunità dei villaggi.
Anche i cantieri delle tre scuole che stiamo ampliando (Baoro, Kouisso Baguera e Bawi), procedono bene.
Domenica 17 ho celebrato la Messa nel piccolo villaggio di Zoungbe, a 40 km da Baoro, e poi ho continuato fino a Bangui, dove sono 
arrivato in pomeriggio. I lavori del cantiere, pur con qualche difficoltà, proseguono, e presto inizieremo a fare gli impianti elettrici e 
idraulici, anche grazie a qualche volontario italiano (si accettano altri volontari!).

Padre Aurelio Gazzera

Dal blog “Bozoum in diretta”
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Ne senti sempre parlare. Hai visto documen-
tari, foto. Ne ascolti le notizie al telegiornale. 
Te la immagini come un luogo sterminato, 

che si perde a vista d’occhio. 
Il primo pensiero che ho avuto scendendo dalla sca-
letta dell’aereo all’aeroporto di Bangui è stato: sono 
davvero in Africa! E a suggerirmelo ha contribuito 
sicuramente il caldo afoso e umido che mi si è ap-
piccicato all’istante sui vestiti – caldo a cui certo non 
siamo abituati da noi, men che meno a marzo.
Di colpo siamo stati come catapultati 
in un altro mondo e in un’altra epo-
ca. Mi sono sentita, in un attimo di 
presunzione, Oriana Fallaci e Rys-
zard Kapuściński insieme in uno dei 
loro innumerevoli viaggi in giro per 
il continente a scoprire e a perdersi 
nella cultura e nelle usanze locali. Ma 
tralasciando questo sprazzo di indole 
esploratrice e la gioia di essere in un 
posto nuovo e così importante, quel-
lo che davvero mi animava gli occhi 
e il cuore era sapere di essere lì a fare ciò che amo di 
più: Teatro. Qualcuno si domanderà: ma cosa c’entra 
con l’Africa? Il Teatro c’entra con tutto.
Ma andiamo per ordine. Stipati in undici su una jeep 
fra strade sterrate e piene di buche, i miei compagni 
e io, “capitanati” da p. Davide, siamo arrivati con il 
sole già tramontato da parecchio alla Missione. 
In Repubblica Centrafricana, i Padri Carmelitani del 

Santuario di Gesù Bambino di Praga hanno ormai 
da cinquant’anni le loro missioni. Baoro, cittadina di 
case di fango e paglia lungo la strada, è una di queste. 
Siamo stati qui per due settimane a lavorare con i 
bambini della Scuola “Martyrs Africains” delle Suo-
re Carmelitane di S. Teresa: trecentottanta studenti, 
dalla prima elementare alla prima media, suddivisi 
in sette classi.
Sette cerchi grandissimi di maglie gialle e pantalon-
cini marroni, ognuno dei quali ogni mattina si riuni-

va nel cortile, superando il pozzo per 
l’acqua potabile e calpestando quella 
terra rossa che colora qualsiasi cosa. 
Noi de “Il Sipario Strappato” di Aren-
zano e altri volontari in mezzo a loro.
Il lavoro svolto è stato un crescendo 
di energia, entusiasmo e concentra-
zione, con i bambini e i ragazzi alle 
prese con qualcosa mai forse pur-
troppo sperimentato, ma innato in 
ognuno di noi: il gioco. Il gioco te-
atrale, infatti, così come il metodo 

didattico del Teatro “Il Sipario Strappato” propone, 
permette di metterci in relazione con gli altri e con 
se stessi, superando le proprie timidezze e insicurez-
ze, conoscendo ed esprimendo le proprie emozioni, 
imparando l’importanza dell’ascolto e del gruppo, 
alimentando qualcosa che abbiamo tutti, non costa 
nulla ed è infinita: l’immaginazione. 
Einstein diceva che “la conoscenza è limitata, men-

Testimoni del Vangelo

"Parlavamo ognuno
la propria lingua 

e ci capivamo 
perfettamente"

Il Teatro 
abbraccia il mondo
A Baoro, laboratori e didattica con “Il Sipario Strappato”
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tre l’immaginazione abbraccia il mondo”. Se a questa 
affermazione inconfutabile si aggiunge che ciò che fa 
battere il nostro cuore è lo stesso in ogni angolo del 
pianeta – amore, rabbia, paura, felicità, sorpresa, co-
raggio muovono l’uomo dalla notte dei tempi – ecco 
che il Teatro diventa quel luogo magico e senza tem-
po che racchiude tutto questo e fa danzare insieme le 
anime di chi lo vive.
Il Teatro è un ponte, il mediatore interculturale per 
eccellenza, supera ogni barriera, fisica, mentale e lin-
guistica e non dico una bugia se affermo che in quel-
le settimane a Baoro siamo arrivati a parlare ognuno 
la propria lingua e a capirci perfettamente.
La bellezza di quanto nato in quelle ore nella scuola, 
inoltre, ha incuriosito e coinvolto tutta la popolazio-
ne locale, e abbiamo organizzato in itinere laboratori 
con ragazzi di tutte le età nella missione o con i frati 
del seminario di Bangui, una volta sulla via del ritor-

no. È stato un lavoro di scoperta e di messa in gio-
co costante, in primis per noi, ma anche per tutta la 
comunità di Baoro, riunitasi l’ultimo giorno vestita 
a festa per la festa finale. Tutta la scuola si è esibi-
ta. I ragazzi ci hanno stupito con la loro reattività ed 
energia. Ed è sulla loro energia che bisogna conti-
nuare a lavorare e a investire grazie alla presenza dei 
missionari in questa terra difficile e amara. 
È aprendo delle possibilità sociali e culturali parten-
do dalla scuola che forse questi giovani potranno 
prendere in mano il loro futuro.
Quanto vissuto da ciascuno di noi in questa espe-
rienza è stato potente, importante e sicuramente solo 
una goccia nel mare delle necessità e dei bisogni di 
questo popolo. Ma è anche vero che il mare – come 
ci piace dire – è fatto di tante gocce.

Sara Damonte
Direttrice Artistica Teatro Il Sipario Strappato

Notizie fresche dalla missione
Filo di cronaca

Andare in Africa era un desiderio di gioventù: da studentessa di medicina l’ho sempre sognato, ma ho dovuto attendere la pensione per re-
alizzarlo. La prima tappa del mio viaggio in Centrafrica è stata a Bangui al seminario-studentato carmelitano. P. Federico Trinchero è stato 
un ottimo cicerone: abbiamo visitato la capitale, scoprendo zone poverissime. Seconda tappa è stata Bossentelé per visitare l’ospedale e 
la bella scuola delle Suore Carmelitane di S. Teresa. I Padri Carmelitani che mi hanno accolto nella missione di Baoro vivono pienamente la 
loro vocazione con spirito di servizio e di povertà. Qui ho imparato che si può far a meno di tutto. Ho svolto la mia professione nel Dispen-
sario per tre settimane, un periodo breve ma intenso per le patologie che ho cercato 
di curare: ferite e piaghe, malaria e problemi gastrointestinali, ma anche diabete e 
casi di epilessia. La popolazione locale è molto povera, ma sorride sempre e tende 
la mano per un saluto. Abitano casette fatte con mattoni artigianali e i tetti coper-
ti di paglia o, più raramente, da lamiere. Percorrono chilometri per raggiungere il 
pozzo o il fiume più vicino. Le strade sono un mercato a cielo aperto dove esporre 
i raccolti in vendita: manioca, carbone, tuberi, fascine di legna secca. Durante le 
funzioni religiose, i bambini sorprendono per la compostezza e l’attenzione. Spesso 
le mamme con molti figli, dopo aver allattato il più piccolo lo passano al figlio più 
grande che con cura e diligenza lo coccola, prima di passarlo a un altro fratellino, 
mentre la mamma si riposa. Non è retorica, ma la gioia che esprimono con i canti, 
le danze e gli abiti coloratissimi che indossano durante la liturgia testimoniano una 
religiosità semplice, genuina e trasparente.

Dott.ssa Natalina Pepe

Da Genova all’Africa: 
una Dottoressa realizza un sogno

BAORO, 14 MARZO 2023: 
SETTE CERCHI DI MAGLIE GIALLE 

ATTORNO AI VOLONTARI

BAORO, 14 MARZO 2023: IL LAVORO SVOLTO 
CON GLI ALUNNI È STATO UN CRESCENDO 

DI ENTUSIASMO E CONCENTRAZIONE
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COME FARE UN’OFFERTA O UN LASCITO:
• Conto corrente bancario intestato a:
   Missioni Carmelitane Liguri - Convento dei Carmelitani Scalzi
   IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043
   BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501
• Conto corrente postale n. 84953769
   intestato a: Missioni Carmelitane Liguri
   Convento dei Carmelitani Scalzi - 16011 Arenzano (GE)
 • Con PayPal, puoi spedire un’offerta a:  
    missioni@carmeloligure.it

COME DETRARRE UNA DONAZIONE:
Conto Corrente Postale n. 43276344
IBAN: IT72H0760101400000043276344
Ogni donazione fatta a “Amicizia Missionaria ETS” è detraibile dalle tasse.

PER LA SVIZZERA:
Conto Corrente Postale n. 60 165773 9
IBAN: CH83 0900 0000 6016 5773 9
BIC POFICHBEXXX
Intestato a: Mission Centre Africaine Pères Carmes
Via Fregera 10 6605 LOCARNO TICINO CH

A Bozoum, al Centro di Sanità “Giampiero Straz-
zi” tanti malati ricevono cure di primo soccorso. 
Questo Dispensario è nato per i poveri nel 1994 e 

ancora oggi mantiene la scelta di curare chi non ha il de-
naro richiesto nelle strutture sanitarie pubbliche, dove 
tutto è a pagamento.
Negli anni si sono susseguite suore infermiere, straor-
dinari esempi di dedizione come Suor Graziana, Suor 
Sira… che erano solite non aspettare i pazienti al Di-
spensario, ma andavano loro incontro nei villaggi per 
consultazioni mediche e medicazioni.
La situazione sanitaria della popolazione è di una pre-
carietà preoccupante a causa della povertà, dei problemi 
d’igiene e pulizia, delle superstizioni, credenze occul-
te e per l'uso di sostanze alcoliche o droghe tra alcuni  
giovani. 
Da ciò derivano malnutrizione, mortalità infantile e ri-
duzione della speranza di vita. Oggi sono le Suore del-
la Misericordia a condurre il Dispensario, piccolo, ma 
sempre vicino alla popolazione bisognosa di cure.
Suor Asanthie, religiosa minuta ma energica, giunta dal 
Congo, visita i malati in una sala per le consultazioni e 
ha a disposizione una piccola farmacia.

Cosa manca
Ecco un elenco indicativo delle attrezzature e del mate-
riale sanitario che è possibile acquistare in loco, presso 
la Farmacia Diocesana a Bouar:

• Un microscopio: € 540
• Kit test anticorpi (ASLO): € 70
• Kit esame urine: € 70
• Kit test di Widal per la febbre tifoide: € 60
• Test epatite B (HBS): € 55
• Test epatite C (HCV): € 55
• Kit test sifilide: € 50
• Kit test del gruppo sanguigno: € 40
• Confezione di camici medici: € 30
• Lame per bisturi: € 10
• Test gravidanza: € 8

È possibile fare un’offerta per pagare un esame, un test o 
una medicazione a chi non può permetterselo. Questo ci 
consentirà di continuare a offrire gratuitamente ai pove-
ri di Bozoum le cure sanitarie più urgenti.
Quest’opera migliorerà le condizioni di vita della popo-
lazione povera. Grazie di cuore a chi vorrà aiutarci.

Sostieni la missione

Lascia una “cura sospesa”
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Radici 
e Resilienza
Uno sguardo autentico ai villaggi del Centrafrica
Mostra fotografica di Vera Baiardi

Le scene di vita centrafricana, gli sguardi intensi dei 
bambini con i loro sorrisi e i bellissimi colori, sono 
solo alcune delle caratteristiche della suggestiva mo-
stra fotografica “Radici e Resilienza” che è stata espo-
sta ad agosto presso la sala Gino Strada ad Arenza-
no (GE). Dopo l'esperienza in Centrafrica, è nato in 
Vera il desiderio di far conoscere, a chi non ci è mai 
stato, la quotidianità delle famiglie che vivono nei 
villaggi della Repubblica Centrafricana, dove i padri 
delle Missioni Carmelitane vivono testimoniando il 
Vangelo e portando il loro aiuto da cinquant’anni. 
La scelta della parola radici nasce dalla considera-
zione che l’Africa è la culla dell’umanità e che quindi 
tutto il mondo dovrebbe considerare l'Africa come 
la terra madre. Resilienza è un termine spesso abu-
sato, ma non in questo caso perché i centrafricani 

sono “campioni” 
di forza. Nono-
stante le molte 
difficoltà, ciò che 
colpisce è che sono 
sempre sorridenti.
In un paese dove 
gli specchi non 
sono presenti in 
ogni bagno, per-
ché in casa non c’è 
neanche il bagno, 
lo schermo della 
macchina fotogra-
fica che restituisce 
la tua immagine è 
un momento da 
ricordare.

Vera Baiardi

CAUSALI 
PER DONAZIONI:
Causale n.1: Adozioni a distanza
Causale n.2: Adozione a distanza 
di un seminarista
Causale n.3: Attrezzature agricole
Causale n.4: Cure mediche nei di-
spensari
Causale n.5: Pozzi acqua potabile
Causale n.6: Celebrazione SS. Mes-
se per i propri cari

IL 5 X 1000 FUNZIONA
Il 16 dicembre 2022 abbiamo ri-
cevuto € 21.609 grazie a chi, nella 
Dichiarazione dei Redditi 2021, ha 
scelto di donare il 5 per mille ad 
Amicizia Missionaria!
Il 5x1000 è di grande aiuto per le 
nostre Missioni. 
Basta scrivere il Codice Fiscale di 
Amicizia Missionaria ONLUS: 
9 5 0 2 1 4 9 0 1 0 7

CONFEZIONE
REGALO

OLIO ESSENZIALE
DI LAVANDA VERA
100% naturale dai fiori freschi
Boccetta da 25 ml. Uso esterno
9,00 €

POMATA ALLA LAVANDA
Specifica per pelle secca e 
screpolata
Vasetto da 50 ml. Uso esterno
12,00 €

PROFUMATORE PER AUTO
Accogli chi sale in auto
con un buon profumo
4,5 ml
5,00 €

SALVIETTE IGIENIZZANTI 
ALLA LAVANDA
Piacevolmente profumate
Astuccio da 10 pezzi. Uso 
esterno
4,00 €

 
  INQUADRA
  IL QR CODE 
  CON
  IL TELEFONO
  per vedere
  tutti i prodotti

IGIENIZZANTE SPRAY
ALLA LAVANDA
Tascabile e pratico da portare 
in borsa
Non unge, né appiccica. Lascia 
un piacevole profumo
100 ml
5,00 €

CREMA MANI ALLA LAVANDA
Con burro di Karité, Olio di 
Jojoba,
Tea tree e Rosmarino
Tubetto da 100 ml
8,00 €

REGALA UN AIUTO
ALLE MISSIONI

Il ricavato è destinato
alle missioni in Centrafrica

Spedizioni in tutta Italia: 7,50 euro

È POSSIBILE RICEVERE LA CONFEZONE REGALO A CASA
TEL.: 010 912 66 51

WHATSAPP:  348 7941619
missioni@carmeloligure.it

4 prodotti a

€ 25
anziché € 30

6 prodotti a

€ 35
anziché € 43
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La pagina per i piccoli La matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di Fra’ Carmel,
un simpatico frate missionario che incontra antichissime tradizioni africane.

Fra’ Carmel e il PANNELlO SOLARE


